Un’estate monotona non é degna di essere
chiamata tale!

Questo episodio che sto per raccontare

risale alle vacanze estive di cinque anni fa,

allora avevo circa nove anni.

Era mia abitudine andare a giocare dal mio

vicino, visto che dove abitavamo non c’erano molti

bambini, ma ciò non vuol dire che non ci

divertivamo, anzi pur di non annoiarci facevamo

di tutto, ci inventavamo ogni tipo di gioco: dalla

caccia al tesoro alle battaglie con le pistole

d’acqua, insomma, non ci annoiavamo mai. Io 

abitavo in un [piccolo] piccolo appartamento situato in

una palazzina affacciata ad un edificio pressoché

identico, tra i due vi era un piccolo giardino

stracolmo di fiori, delle volte ne strappavo un

mazzetto di nascosto per poi regalarli a mia mamma.

[il] Il mio amico invece viveva a sinistra

del mio palazzo, per risparmiarmi la strada

scavalcavo una recinzione e mi trovavo subito

nel suo giardino. Anche lui 

viveva in un appartamento solo che era molto

più grande del mio, lui aveva giocattoli di

ogni tipo, ero un po’ invidiosa ma non troppo.

A volte al mio arrivo lo trovavo col muso lungo

e gli chiedevo perché, lui rispondeva “Mi annoio, e

non so mai cosa fare!” Io guardavo un po’ “presa”

“Come non sai cosa fare? con tutti i giocattoli che

hai non riesci a divertirti?!” pensai, ma non 

dissi nulla. Certe volte mi annoiavo pure io e

capitava che nasceva qualche litigio ma il

giorno dopo tornava tutto alla normalità. Delle

volte mi ignorava e si metteva a giocare il i

lego, mi piacevano [una] un sacco le cose che costruiva

anche se ogni tanto mi capitava di inciamparci

e distruggerle…Quando capitava si arrabbiava

e scappava via piangendo, per farmi perdonare

mi toccava ricostruire la costruzione che aveva fatto

con tanto impegno, però adoravo passare così

le giornate, perché non è sempre tutto rosa e 

fiori, e le cose ripetitive a lungo andare stancano.

Perciò anche se a volte le cose non evolvono

come speriamo noi, ogni tanto cambiare routine

non farà {di certo} [mai] del male.
